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◆Azione contro il premier
il segretario del Ppi, i leader sindacali
Graziella Mascia di Rifondazione

◆Marco Pannella si abbandona
agli insulti: «Metodi sovietici
nazisti e fascisti, da farabutti»
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Referendum sociali
Dai radicali denunce a raffica
«Diffuse informazioni false sui quesiti»
ROMA Il comitato promotore dei
23 referendum, nelle persone di
Emma Bonino, Marco Pannella,
Marco Cappato e Benedetto Della
Vedova ha depositato presso le
ProcuredellaRepubblicadiRoma,
Milano, Torino, Monza e Napoli
una denuncia per attentato ai di-
ritti politici dei cittadini nei con-
frontidelpresidentedelConsiglio
Massimo D’Alema, del segretario
del Ppi Pierluigi Castagnetti, dei
leaderdiCgil,CisleUilSergioCof-
ferati, Sergio D’AntoniePietroLa-
rizza, oltre che del vicesegretario
della Cgil Guglielmo Epifani, del-
la coordinatrice della segreteria
del Prc Graziella Mascia, del gior-
nalistade«l’Unità»PieroDiSiena,
del vicepresidente di Nomisma
Nicola Cacace e del direttore di
DatamediaLuigiCrespi.

«Inquestesettimane-sostengo-
no - tutti idenunciatihannoreite-
ratamente diffuso informazioni
false,vereepropriemenzogne,sul
contenutodei referendumradica-
li, e in particolare del quesito rela-
tivo all’articolo 18 dello Statuto
dei lavoratori, e di quelli in mate-
ria di sanitàe diassicurazionicon-
trogli infortunisul lavoro».Il refe-
rendum radicale «nonintroduce -
affermano-alcunalibertàdilicen-

ziamento e non cancella il princi-
pio della giusta causa, ma si limita
ad abolire, per le imprese con più
di 15 dipendenti la norma che
consente al giudice la reintegra-
zione del lavoratore licenziato,
estendendo così a tutte le imprese
il regime attualmente in vigore
perquellepiùpiccole,cheprevede
l’alternativa tra la riassunzione
(meno onerosa del reintegro, per-
ché consiste nella creazione di un
nuovo rapporto di lavoro) e il pa-
gamento, oltre alla liquidazione,
di un indennizzo che può giunge-
re fino a 14 volte il valore dello sti-
pendio mensile lordo del lavora-
tore». Inoltre: «I referendum radi-
cali non aboliscono né l’obbligo
dicoperturaassicurativasanitaria,
né tantomenoquellodi copertura
assicurativa contro gli infortuni
sul lavoro; al contrario, confer-
mando quegli obblighi, si limita-
no ad eliminare il monopolio at-
tualmente esercitato dal Servizio
Sanitario Nazionale e dall’Inail,
consentendo ai cittadini che lo
vorrannodioptareperunaassicu-
razioneprivata».«Questo-si legge
nellanota -è il contenutoletterale
edinequivocabiledeiquesiti,chei
denunciati hanno reiteratamente
e consapevolmente stravolto. Ve-

dremo presto quale sarà il com-
portamento della Magistratura».
È poi Marco Pannella a scendere
direttamenteincampo:«Chiritie-
ne che i nostri referendum siano
reazionari, ha tutto il diritto di
pensarlo. Ma chi ricorre alla men-
zogna sistematica, ai metodi dei
regimi sovietici,nazisti e fascisti, è
unfarabutto».

Pannella si aspetta quindi «le
scuse» e «un gesto pubblico di ri-
parazione»daVeltroniperleaffer-
mazioni fatteaTorinosulla«liber-
tàdilicenziamento».

All’iniziativa dei radicali replica
Graziella Mascia: «La denuncia
per attentato ai diritti politici dei
cittadini nei confronti dei rappre-
sentanti dell’ampio fronte del No
ai referendum è una forma di inti-
midazione che rigettiamo. La de-
cisione di ricorrere alle vie legali
per condurre una battaglia politi-
ca è indicativa di una cultura che
nullaha achevederecon ladispo-
nibilitàal confronto.Questavolta
sonoiradicaliavolermettereilba-
vaglioachisibattepercontrastare
la devastazione sociale che pro-
durrebbero i loro referendum. Il
nostro impegno per battere i refe-
rendumsaràancorpiùdetermina-
to».

In alto
il comitato
per il «No»

ai referendum
sociali

In basso
Pannella

PRIMO PIANO

Scende in campo il comitato del No
Garavini: «Una battaglia di civiltà»
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ROMA Parte la campagna del Co-
mitato del no ai referendum pro-
postidairadicali. Inunaconferen-
zastampaaMontecitoriogliespo-
nenti di diverse forze politiche tra
cuiFaustoBertinotti,AntonioPiz-
zinato, LeonardoCaponi,Stefano
Semenzato, Giovanni Bianchi,
Sergio Garavini, Carla Mazzuca,
AldoTortorellaauspicanolacosti-
tuzione «in tutto il paese» di tanti
comitati locali per il no ai 12 refe-
rendum esplicitamente definiti
«anti-sociali»(fraiqualiècompre-
so quello sull’immigrazione pro-
posto dalla Lega). È Sergio Garavi-
niaspiegaregliobiettividelComi-
tato, definiti una «vera e propria
battaglia di civiltà per fronteggia-
reilcarattereregressivo»deiquesi-
ti referendari. «Non ci siamo an-
cora costituiti formalmente da-
vanti ad un notaio - precisa Gara-
vini - poiché aspettiamo la deci-
sione della Corte e speriamo che
non si debbano contrastare tutti
e12». Garavini sottolinea che le
organizzazioni sindacali, come
già annunciato, promuoveranno
la mobilitazione contro i referen-
dum attraverso iniziative proprie
anche se manterranno «contatti
stretti»conilComitato.«Chiedia-
mo - aggiunge - una piccola sotto-
scrizione che non ha niente a che
vedereconisettemiliardirichiesti
dairadicali».

Prendendo la parola durante la
conferenza stampa, Giovanni
Bianchi, del Partito popolare, par-
ladi«grandecoerenzadistruttiva»
delleproposteradicaliesottolinea
che«ilWelfareèunadellemodali-
tà di partecipazione popolare allo
Stato e alla democrazia». Stefano
Semenzatorilevacheiverdi«adif-
ferenza di quanto hanno afferma-
to alcuni organi di stampa», sono
orientati«al90%perilno».

Fausto Bertinotti sostiene che i
referendum radicali intervengo-
no in un mondo del lavoro dove
«la controriforma è già pesante-
menteavvenuta»erappresentano
quindi «un’accelerazione di una
realtà che negli ultimi venti anni
ha già mutilato i diritti dei lavora-
tori». «Il Pdci - dice Leonardo Ca-
poni - non partecipa alla battaglia
per fare propaganda ma per vin-

cerla. E giudica di grande impor-
tanza l’impegno del governo che
haanticipatolacontrarietàaique-
siti anti-sociali». Pizzinato ribadi-
sce l’impegno dei Ds per i «12 no»
esisoffermainparticolaresulrefe-
rendum riguardante l’Inail ricor-
dandoil grannumerodi infortuni
sul lavoro,quattromorti al giorno
e900milaincidentil’anno.

Inconcretoireferenduminma-
teria di lavoro, secondo ilComita-
todel«no»,tendonoarealizzarela
totale precarizzazione di tutti i
rapporti di lavoro puntando ad
espugnare dalla realtà normativa
e sociale il contratto di lavoro a
tempo indeterminato e dunque
giungere ad una sostanziale liber-
tà di licenziamento. Oltre alla
conseguenza generale dell’elimi-
nazionedellastabilitàneirapporti
di lavoro,siconfiguraunamercifi-
cazione della persona umana to-
gliendoaquest’ultima libertàedi-
ritti.

Perfettamente in lineaconque-
sta logica in particolare il referen-
dum della Lega per l’abrogazione
della disciplina sull’immigrazio-
ne.«Se idirittidell’uomoperdono
la loro universalità - si sottolinea
in una nota del Comitato - allora
sono a rischio i diritti di ciascuno
di noi. E anche quelli sull’Inail e
sulSsnmiranoaconsegnareinde-
finitiva al mercato la tutela della
vita e della salute. Ciliegina sulla
torta di questo attacco allo stato
sociale è il referendum che propo-
ne di abrogare le pensioni di an-
zianità».

AllabattagliadelComitatosiaf-
fianca anche Magistratura Demo-
cratica, che ha diffuso un docu-
mentoincuisicondividelapreoc-
cupazione per i quesiti in materia
sociale edi lavoro,per il loro «coe-
rente estremismo volto a configu-
rare un tipo di società individuali-
stica, improntata a puro darwini-
smo sociale, assai lontano dai
principi di uguaglianza e solida-
rietà a cui si ispira la Costituzio-
ne». Il Comitato ha invitato i par-
titi, i sindacati, le categorieprofes-
sionali, leformazionisocialie icit-
tadini alla mobilitazione per re-
spingere ilmodellodi societàchei
referendarivorrebberoimporre.

Pensioni, scontro nel governo sulla verifica
Per Letta e Amato deve essere prima del 2001, Salvi ribatte: «Non ce n’è ragione»
ROMA Dovevaessereunconfron-
to sul Tfr, è diventatounoscontro
sullepensioni,tornateadividereil
governo D’Alema (e i ministri al
suo interno) e le parti sociali. A
riaccendere la discussione, il mi-
nistrodell’Industria, Enrico Letta,
che durante un convegno orga-
nizzato dai Comunisti italiani, sul
Tfr, appunto, ha rilanciato la ne-
cessità di anticipare la verifica sui
conti pensionistici, e quello del
Tesoro, Giuliano Amato, per il
quale nuovi interventi sulle pen-
sioni sono inevitabili. Pronta la
reazione del ministro del Lavoro,
Cesare Salvi, e dei sindacati, per i
quali la verifica va fatta nel 2001.
«Una riflessione sull’anticipo del-
la verifica è matura - ha detto Let-
ta. Si può essere abbastanza laici
nell’affrontare molto concreta-
mente,cifreallamano, icontipre-
videnziali prima che eventuali ef-
fetti negativi diventino difficil-
mente recuperabili». Pronta la re-

plica di Salvi, per il quale «non c’è
alcuna emergenza o situazione di
allarmeneicontipensionisticiper
cui si debbano modificare i tempi
già previsti». Quella di Letta, ha
detto, «è una sua vecchia opinio-
ne». «Lariformadel sistemaprevi-
denziale l’Italia l’ha già fatta e re-
sta la più avanzata d’Europa», ha
sottolineato quindi Salvi, defi-
nendo «ingiustificata laposizione
degli industriali che chiedono di
collegare la questione del Tfr con
l’anticipo della verifica sulle pen-
sioni». Posizione ribadita dal di-
rettore generale di Confindustria,
Cipolletta.

In sintonia con il ministro del
Lavoro le tre confederazioni sin-
dacali, unite nel respingere l’ipo-
tesi avanzata da Letta, ma divise
sulla necessitàdiestendere il siste-
ma di calcolo contributivo (pro-
posta avanzata dalla Cgil e avver-
satadaCisleUil).Laverificasi farà
nel 2001, ha ribadito con forza il

leader della Cisl Sergio D’Antoni.
D’Antoni ha espresso anche forti
perplessità sul disegno di legge in
materiadiTfrcheilGovernosiap-
presta a varare («il Tfr - ha detto -
deve rimanere materia di contrat-
tazione tra le parti, non serve una
legge»), temendo che il provvedi-
mento sia un «cavallo di Troia»
per riaprire la partita sulle pensio-
ni. E in effetti, pur senza parlare di
anticipo della verifica, il ministro
Amato ha fatto capire che nuovi
interventi sulle pensioni saranno
necessari, forse anche nel 2000 o
nel2001,echeinevitabilmente -a
dispetto dell’opposizione di Cisl e
Uil - si va verso il contributivo per
tutti. «Sulla previdenza pubblica -
ha detto il responsabiledelTesoro
- grava un rischio politico, quello
che in qualunque momento qua-
lunque maggioranzapuòcambia-
re le regole per esigenze di conti
pubblici». Per questo per Amato
bisogna rafforzare il pilastro della

previdenza complementare, pur
mantenendo la centralità del si-
stema pubblico. «Rischio politi-
co? - ironizza il responsabile eco-
nomico del Pcdi, Nerio Nesi - Cer-
to, che se viene Pinochet la previ-
denza pubblica è in pericolo...».
Un’altra soluzione è quella di Sal-
vi: «Nessun rischio politico, basta
votare per quelli che non voglio-
no tagliarle, le pensioni. Per quel
che riguarda la previdenza com-
plementare è nell’interesse dei la-
voratoriusareilTfrperquesto».

Già, il Trattamento di fine rap-
porto,motivodel convegno. ICo-
munisti italiani hanno opinioni
diverse rispetto a quella che sem-
bra la linea dell’esecutivo. E ad
ogni buon fine ricordano le loro
condizioni per il sì: garanzia inte-
graledel salariodifferitoepienali-
bertàdi scelta tra il sistemaattuale
e undiverso investimento delle li-
quidazioni. No al silenzio-assen-
so.

WELFARE

Dini: «In Italia
concertazione
via obbligata»
■ La riforma del welfare è indispen-

sabile, così come quella delle pen-
sioni. Ma tutto questo va fatto at-
traverso la concertazione, «che in
Italia è una strada obbligata». A
dirlo è il ministro degli Esteri Lam-
berto Dini, intervenendo a Wa-
shington a un convegno dedicato
ai rapporti tra pensioni e politica.
Dini ha ricordato il problema ge-
nerazionale dei “baby boomers”,
e la necessità di intervenire sulla
”gobba”. «In Italia -ha concluso-
le riforme sociali sono il risultato
di un continuo negoziato tra sin-
dacati, imprese, governo, piutto-
sto che il risultato di una liberaliz-
zazione sommaria».

Primo sì alla riforma Inail
Nuove tariffe e bonus-malus sul lavoro

Rosy Bindi: «Sanità, i ticket caleranno fino al 75%»
Il ministro replica al rapporto Cer sull’introduzione del sanitometro

ROMA Parere favorevole ieri alla commis-
sione Lavoro del Senato sul decreto legi-
slativo per il riordino del sistemaassicura-
tivocontrogli infortunisul lavoroelema-
lattie professionali. Il parere favorevole -
ha ricordato l’estensore del parere, Gian-
carlo Tapparo,ds- è subordinato alla revi-
sionedellanormativa inmateriadicumu-
lo tra il trattamento di reversibilità, a cari-
co dell’assicurazione generale per invali-
dità,vecchiaiaesuperstiti,elarenditaperi
superstiti erogata dall’Inail in caso di de-
cesso del lavoratore in seguito ad infortu-
niosullavoroomalattiaprofessionale».

Il provvedimento interviene ad ampio
raggio su una serie di questioni. Vengono
ridefiniti i premi e le tariffe, con l’adozio-
ne di un meccanismo più aderente alle
nuove realtà produttive, che vengono ora
suddivise in quattro settori (industria, ar-
tigianato e terziario, agricoltura, compar-
to residuale), ognuno caratterizzato da
uno specifico profilo tariffario. L’inseri-
mentodelbonus-maluspermette,inoltre,
di ottenere una riduzione delle tariffe di
premio, con il risultato di contribuire ad
abbattereilcostodellavoro.

Altrenormeamplianolatuteladei lavo-

ratori. Tra questi la definizione, per la pri-
ma volta del danno biologico, la determi-
nazione specifica dell’infortunio prodot-
to nel corso di trasferimenti effettuati per
servizio; l’estensione del regime di assicu-
razioneobbligatoriaaidirigenti,agli spor-
tivi professionisti e ai lavoratori subordi-
nati (per questa categoria, la ripartizione
del premio avverrà per un terzo a carico
del lavoratore e due terzi a carico del dato-
re di lavoro); l’aggiornamento, in colla-
borzione con le Asl, dell’elenco delle ma-
lattie professionali; agevolazioni alle pic-
cole medie imprese artigiane ed agricole
perconsetireilloroadeguamentoallenor-
mativedisicurezzaedi igienesui luoghidi
lavoro.

Il presidente dell’Inail Gianni Billia ieri
adunconvegnoaBariche«quandosidice
di smantellare l’Inail si mette indiscussio-
neunpiccolopezzodell’Inailchesaràper-
centualmente sempre meno importante,
cioèilpagamentodiunarenditaperunin-
fortunio; il nuovo Inail è invece essenzial-
mente prevenzione, cultura,formazione,
controllo, cioè quei pezzi dello Stato che
fannopartedellasicurezza.

N.C.

ROMA La riforma del sistema
dei ticket sanitari apporterà
maggiore equità: garantirà
meglio chi è malato e ha
maggior bisogno economi-
co.

I ticket, con questa rifor-
ma, diminuiranno dal 50 al
75%. L’ha detto il ministro
della Sanità, Rosy Bindi, par-
lando stamane al Cnel dove
è stato presentato il rapporto
del Cer che ha preso in esa-
me i pregi e i difetti dell’Ise.
Il sanitometro, ha spiegato la
Bindi, si legherà al reddito
non solo per l’età ma per il
nucleo famigliare e abbracce-
rà sia gli anziani che i giova-
ni. «Invecchiare bene - ha
aggiunto la Bindi - vuol dire
soprattutto diagnosi precoci
e cure tempestive».

Insomma esami, accerta-
menti diagnostici e visite
specialistiche saranno ‘gra-
tis’ per un maggior numero
di ‘esentì mentre sanno pa-

gati meno dai ‘non esenti’.
La Bindi ha replicato al rap-
porto Cer secondo il quale
con la riforma si penalizze-
rebbero gli anziani la cui
quota di ‘esenti’ passerebbe
dall’83% al 35%.

«Non è così - ha detto - la
riduzione della quota esenti
non arriverà al 35 ma al

60%». Il sistema di ‘compar-
tecipazione’ al costo delle
prestazioni presenta ‘soffe-
renze’ in termini di disegua-
glianza all’accesso ai servizi,
che. invece, per la Bindi, il
nuovo sistema risolve.

L’apporto dei ticket - ha
aggiunto - è pari al 4% della
spesa spesa sanitaria (118

mila miliardi) e le entrate
ammontano a 5 mila miliar-
di.

«L’obiettivo che ci prefig-
giamo con il nuovo sistema -
ha aggiunto la Bindi - è quel-
lo di sollevare chi è malato e
ha problemi economici dal
concorso alla spesa». Ed i cri-
teri per individuare chi ha
realmente bisogno e, quindi,
va esentato in toto o in par-
te, sono: 1) l’età; nucleo e
reddito familiare; e il patri-
monio dal quale sarà esclusa
la prima casa. «E questa del-
l’esclusione della prima casa
- ha continuato la Bindi - dal
conteggio del patrimonio
per il calcolo del reddito in
base al sanitometro è un ele-
mento di grande equità».

Insomma, il rapporto Cer
«ci riconosce la patente di
maggior equità - ha concluso
il ministro della Sanità - pur
divergendo sui costi».

R. E.

26ECO01AF03
2.50
8.50

Una fila
di persone

in una
farmacia
romana


